
PER lit SAGRO SCAPOLARE DI MARIA." zoi ’
hìl in magnitudine tua 'majus habes, quam ut pàffif; nihil 
melius , quam ut velis benefacere. Principe, perche hai 
quel veftimento , falla con noi dà Principe col darlo 
al noftro bene. Tibi eft veftimentumì efto Princeps nofter^ 
ruina hae fub manu tua . Che mi ftendo nelle preghie­
re ? non ha bifogno di ftimolo la munificenza Car­
melitana: non fi contenta che ’1 Sagro Icapolare fer­
va a lei di patente a privilegiare la fua grandezza ; 
vuol donarlo à tutto il Mondp , perche gli fia fegno 
di falute, di falvezza ne’pericoli , per capitolazione 
di pace, per teftimonio di patto fempiterno; per An­
cile contro l’Epidemia della colpa ; per Palladio con­
tro le fiamme dell’ Inferno . Allegrezza, o Cattolici^- 
ma coperto da quello manto ; altro , che quello di 
Teodorico, riceve in fe per non apportarti danno, tut­
te le Saette del Cielo i altro che la porpora di Cefa- 
fare, egli fi fà berfaglio per Ramparti da tutti i ful­
mini della difgrazia : egli t’è cara nautica ne’ naufra­
gi ; foftegno ne’ precipizi ; pontella ne’Tremuori : nel­
le tue lane perdono I' impeto le palle delle Colobri- 
ne,s’intirezzifeono i denti attoflìcati delle vipere; vi 
ripofa quieta la fanità. Signum falutis ,falus in periculis^
& palei /empitemi.

Ad accalorarti la fperanza, che quell’ Abbito deb­
ba eflere il pannolino di Daniello, che noi fè adden­
tar da Lioni j il cordoncino di Raab,che la prefervò 
dall’ eccidio commune ; la velie doppia delia Don­
na forte,da non farti temere i ftridori de’ denti fra 
caucafi dell’ Abbiflo ; le Tapezzarie di Gerofoli- 
ma ,da abbigliarne le llrade , per entrar da trion­
fante nell’Empireo: che afpetti , ch’io ti ricordi , o 
un Andrea Corfino, per quelle lane, mutato da Lupo 
in Agnello , fattoli degno del feguito dell'Agnello, 
è della delira tra le pecorelle elette del Nazareno ? o 
un Agnola, che per quell’ Abbito meritò di potere,» 
afcender le gradinate del Paradifo ; come folle pro-
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